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L’articolo 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, 

n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole 

di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO). 

Con il PIAO è stato avviato, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di ridisegno organico del 

sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune tra i diversi 

ambiti di programmazione. In tale ottica, il PIAO ha l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in 

un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, 

racchiudendole in un unico atto. 

Il PIAO si profila dunque per le pubbliche amministrazioni come un documento unico di programmazione e 

governance, creato sia per poter snellire e semplificare gli adempimenti a carico degli enti sia per implementare 

una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione. 

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto delle 

vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate in particolare le discipline contenute nel Decreto 

Legislativo n. 150/2009 che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, e nella 

Legge n. 190/2012 che ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione. Nello specifico, ai sensi del comma 2 dell'articolo 6 del D.L. 80/2021 i profili 

da inserire nel Piano integrato sono i seguenti: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario collegamento" 

della performance individuale ai risultati di quella organizzativa complessiva; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile; gli obiettivi formativi annuali e pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le 

logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di 

studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne. È posta una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale 

dei fabbisogni del personale (previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001). Per quanto 

concerne la valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti posti dalla legge) la 

percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 

modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata nonché dell'accrescimento 
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culturale conseguito, assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizza- 

zione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia (L. n. 190 del 2012 e provvedimenti attuativi) ed in conformità agli 

indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale 

misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) la modalità e le azioni mirate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, da 

parte dei cittadini con più di sessantacinque anni di età e dei cittadini con disabilità; 

g) la modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Spetta infine al Piano definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 

sugli utenti (art. 6 comma 3). 

La mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti (art. 6 comma 7 D.L. 80/2021): 

• è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla 

mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti; 

• l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 

consulenza o di collaborazione comunque denominati; 

• nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di indirizzo 

politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle premialità è fonte di 

responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla 

mancata adozione del Piano. 

Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19 comma 5 lett. b) del 

Decreto-Legge n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione dei piani triennali di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza o dei codici di comportamento. 

 

 

 

 

Il Decreto-legge n. 80/2021, come già riportato, fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni 

pubbliche di adottare il PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse sono tenute 

inoltre a trasmetterli al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio per la pubblicazione 

sul relativo portale (art. 6 comma 4). In sede di prima applicazione, a seguito del Decreto- legge 30 dicembre 2021, 

n. 228 convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio2022, n. 15, il termine per l'adozione del PIAO da parte 

delle pubbliche amministrazioni era stato inizialmente posticipato al 30 aprile 2022. 

Successivamente, il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” aveva previsto un’ulteriore proroga di 60 

EVOLUZIONE NORMATIVA 



 

giorni: nello specifico, l’art. 7 disponeva, infatti, che il termine del 30 aprile 2022 (rif.to art. 6, comma 6 bis, 

Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 per come 

introdotto dal Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazioni, dalla Legge di 

conversione 25 febbraio 2022, n. 15 ) venisse sostituito con il 30 giugno 2022. 

 

Il Piano, come detto, ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il Piano è stato 

affiancato da un processo di delegificazione che si è sviluppato parallelamente all’iter di approvazione del 

Decreto Ministeriale di introduzione del Piano-tipo. 

Infatti, al fine di garantire la piena realizzazione dell'intervento di riforma, in attuazione di quanto stabilito 

dall'articolo 6 del citato D.L. n. 80/2021, sono stati adottati: 

a) il Decreto del Presidente della Repubblica il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, 

n. 81, concernente il regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale 

n. 151 del 30 giugno 2022; 

b) il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 che definisce i 

contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 209 del 7 settembre 2022; 

c) la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 dell'11/10/2022 recante in particolare 

indicazioni operative alle amministrazioni sul funzionamento del Portale PIAO, nonché sulla compilazione di 

un questionario informativo come monitoraggio della fase di prima applicazione del PIAO. 

 

 

Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli 

atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 

Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 

Il PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 

1. il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il 

collegamento tra performance individuale e risultati della performance organizzativa (art. 10, comma 1, lett. a) e 

comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 

2. il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la strategia di 

gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 

3. il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 

nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165); 
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4. il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, commi 5, lett. a) e 60, 

lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

5. il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli strumenti di 

programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance. In 

quest’ottica, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione. 

In un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito principale che questa 

Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa già adottati, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli documenti. 

 

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta in considerazione anche la normativa 

precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione degli Enti Pubblici. 

Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: 

• per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

• riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 33 del 2013; 

• in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie relative al Piano delle azioni positive, al Piano 

triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione; 

 

Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. 

Essendo pertanto la dotazione organica del Comune inferiore a cinquanta dipendenti, si è fatta applicazione delle 

disposizioni che prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 

30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro dell’Economia e delle 

Finanze. 

Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire l’attivazione del relativo ciclo, ai sensi 

delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del 

PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura 

dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

https://www.luigifadda.it/piano-azioni-positive/
https://www.luigifadda.it/delibera-approvazione-piao-2023/


 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene 

in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto 

il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. L’Ente con 

l’approvazione del PIAO 2025-2027 intende confermare la sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

Trasparenza”,  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di programmazione che vengono 

assorbiti dal PIAO. 

In particolare, le PP.AA. con meno di 50 dipendenti possono  adottare  un  Piano  avente la seguente  struttura: 

 

Sezione Allegati Contenuti Obbligo 

1  Sezione anagrafica dell'Amministrazione SI 

2  Valore pubblico, performance e anticorruzione  

 
 

Valore pubblico NO 

 All. Sub A Performance SI 

 All. Sub B Piano delle azioni positive 2025/2027 SI 

 All. Sub C Rischi corruttivi e trasparenza SI 

3  Organizzazione  e capitale umano  

 All. Sub D Organizzazione del lavoro agile SI 

 All. Sub E Piano triennale del fabbisogno del personale SI 

4  Monitoraggio NO 

 

Tuttavia, benché il Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte occupi meno di 50 dipendenti, si è ritenuto opportuno 

compilare anche le sottosezioni "Performance"  affinché il Piano sia uno strumento completo e integrato, evitando 

dunque l'approvazione di atti separati che tradirebbero l'intento originario di coordinamento e semplificazione perseguito 

dal legislatore. 



 

Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire l’attivazione del relativo ciclo, ai sensi 

delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009. 

 

 

 

 

 

Il territorio del Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte ha una superficie di 8,19 Kmq e si trova alle pendici 

dell'Aspromonte ad una altitudine di 450 m s.l.m. ed è posto nella zona Nord-Est della Città Metropolitana di Reggio 

Calabria; confina con i comuni di Sinopoli, Melicuccà, Scilla e Bagnara Calabra.  

Sul territorio comunale non è presente il comparto industriale, vi sono alcune aree ad uso produttivo di limitata 

estensione ubicate all'interno del centro abitato.  

L’area agricola occupa una posizione prevalente nel tessuto produttivo del Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte. 

Tuttavia l’elevato frazionamento della proprietà e la mancanza di imprenditorialità e meccanizzazione o, comunque 

qualsiasi forma di cooperativismo, hanno sicuramente contribuito all’abbandono di diverse attività agricole. Le 

principali coltivazioni all'interno del territorio comunale sono gli ortaggi in modo particolare la coltivazione della patata 

e l’ olio d'oliva. 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI 

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di SANT’EUFEMIA D’ASPROMONTE  

Indirizzo PIAZZA LIBERTA’, 1  

Recapito telefonico 0966961003  

Indirizzo internet https://www.comune.santeufemiadaspromonte.rc.it/  

e-mail urp@seufemia.it  

PEC protocollo@pec.seufemia.it  

Codice fiscale/Partita IVA 82001310802/01239360801  

Sindaco VIOLI PIETRO  

Numero dipendenti al 

31.12.2024 

n. 23 (tempo indeterminato) 

n. 2 ( Contratto a Tempo determinato)) 

 

Numero abitanti al 31.12.2024 3.659  



 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

  NOTE 

 

 

Programmazione 

PERFORMANCE 

 

a) Piano della Performance 2025, 

approvato con il presente atto. 

 

b) Piano delle azioni positive 2025/2027 

approvato con il presente atto. 
 

 

 

Allegato al presente 

piano (All. Sub A) 

 

Allegato al presente 

piano (All. Sub B) 

 

 

Programmazione 

RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

 

 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza (PTCPT) 

2025/2027 approvato con il presente atto. 

 

 

Allegato al presente 

atto (All. Sub C) 

 

 

 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  NOTE 

 

 

Programmazione  

ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO AGILE 

 

 

Piano organizzazione lavoro agile (POLA) 

2025/2027 approvato con il presente atto. 
 

 

Allegato al presente 

atto (All. Sub D) 

 

 

 

Programmazione 

PIANO TRIENNALE DEL 

FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

Piano Triennale del Fabbisogno di 

Personale 2025/2027, approvato con il 

presente atto 

Allegato al presente 

atto (All. Sub E) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


